
La vicinanza del Giubileo 

Straordinario della Misericordia 

mi permette di focalizzare alcuni punti sui 

quali ritengo importante intervenire per 

consentire che la celebrazione dell’Anno 

Santo sia per tutti i credenti un vero mo-

mento di incontro con la misericordia di 

Dio. È mio desiderio, infatti, che il Giubi-

leo sia esperienza viva della vicinanza del 

Padre, quasi a voler toccare con mano la 

sua tenerezza. Il mio pensiero va, in pri-

mo luogo, a tutti i fedeli che nelle singole 

Diocesi, o come pellegrini a Roma, vi-

vranno la grazia del Giubileo. Desidero 

che l’indulgenza giubilare giunga per 

ognuno come genuina esperienza della 

misericordia di Dio. Per vivere e ottenere 

l’indulgenza i fedeli sono chiamati a 

compiere un breve pellegrinaggio verso la 

Porta Santa, aperta in ogni Cattedrale o 

nelle chiese stabilite dal Vescovo dioce-

sano, e nelle quattro Basiliche Papali a 

Roma. È importante che questo momento 

sia unito, anzitutto, al Sacramento della 

Riconciliazione e alla celebrazione della 

santa Eucaristia con una riflessione sulla 

misericordia.  

Gli ammalati e gli anziani 
Penso, inoltre, a quanti per diversi motivi 
saranno impossibilitati a recarsi alla Porta 

Santa, in primo luogo gli ammalati e le 
persone anziane e sole, spesso in condi-
zione di non poter uscire di casa. Per loro 
sarà di grande aiuto vivere la malattia e la 
sofferenza come esperienza di vicinanza 
al Signore che nel mistero della sua pas-
sione, morte e risurrezione indica la via 
maestra per dare senso al dolore e alla so-
litudine. Vivere con fede e gioiosa spe-
ranza questo momento di prova, riceven-
do la comunione o partecipando alla santa 
Messa e alla preghiera comunitaria, anche 
attraverso i vari mezzi di comunicazione, 
sarà per loro il modo di ottenere l’in-
dulgenza giubilare.  

I carcerati 
Il mio pensiero va anche ai carcerati, che 
sperimentano la limitazione della loro li-
bertà. Il Giubileo ha sempre costituito 
l’opportunità di una grande amnistia, de-
stinata a coinvolgere tante persone che, 
pur meritevoli di pena, hanno tuttavia 
preso coscienza dell’ingiustizia compiuta 
e desiderano sinceramente inserirsi di 
nuovo nella società portando il loro con-
tributo onesto. A tutti costoro giunga con-
cretamente la misericordia del Padre che 
vuole stare vicino a chi ha più bisogno del 
suo  perdono.  Nelle  cappelle nelle carceri po- 



tranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta 
che passeranno per la porta della loro cel-
la, rivolgendo il pensiero e la preghiera al 
Padre, possa questo gesto significare per 
loro il passaggio della Porta Santa, perché 
la misericordia di Dio, capace di trasfor-
mare i cuori, è anche in grado di trasfor-
mare le sbarre in esperienza di libertà.  

Opere di misericordia 
Ho chiesto che la Chiesa riscopra in que-
sto tempo giubilare la ricchezza contenuta 
nelle opere di misericordia corporale e spi-
rituale. L’esperienza della misericordia, 
infatti, diventa visibile nella testimonianza 
di segni concreti come Gesù stesso ci ha 
insegnato. Ogni volta che un fedele vivrà 
una o più di queste opere in prima persona 
otterrà certamente l’indulgenza giubilare.  

I defunti 
L’indulgenza giubilare, infine, può essere 
ottenuta anche per quanti sono defunti. A 
loro siamo legati per la testimonianza di 
fede e carità che ci hanno lasciato. Come li 
ricordiamo nella celebrazione eucaristica, 
così possiamo, nel grande mistero della 
comunione dei Santi, pregare per loro, 
perché il volto misericordioso del Padre li 
liberi da ogni residuo di colpa e possa strin-
gerli a sé nella beatitudine che non ha fine. 

L’aborto         
Uno dei gravi problemi del nostro tempo è 
certamente il modificato rapporto con la 
vita. Il dramma dell’aborto è vissuto da 
alcuni con una consapevolezza superficia-

le, quasi non rendendosi conto del gravis-
simo male che un simile atto comporta. 
Molti altri, invece, pur vivendo questo 
momento come una sconfitta, ritengono di 
non avere altra strada da percorrere. Pen-
so, in modo particolare, a tutte le donne 
che hanno fatto ricorso all’aborto. Cono-
sco bene i condizionamenti che le hanno 
portate a questa decisione. So che è un 
dramma esistenziale e morale. Ho incon-
trato tante donne che portavano nel loro 
cuore la cicatrice per questa scelta sofferta 
e dolorosa. Il perdono di Dio a chiunque è 
pentito non può essere negato, soprattutto 
quando con cuore sincero si accosta al Sa-
cramento della Confessione per ottenere la 
riconciliazione con il Padre. Anche per 
questo motivo ho deciso, nonostante qual-
siasi cosa in contrario, di concedere a tutti 
i sacerdoti per l’Anno Giubilare la facoltà 
di assolvere dal peccato di aborto quanti lo 
hanno procurato e pentiti di cuore ne chie-
dono il perdono.  

La Fraternità San Pio X 
Un’ultima considerazione è rivolta a quei 
fedeli che per diversi motivi si sentono di 
frequentare le chiese officiate dai sacerdoti 
della Fraternità San Pio X. Stabilisco che 
quanti durante l’Anno Santo della Miseri-
cordia si accosteranno per celebrare il Sa-
cramento della Riconciliazione presso i 
sacerdoti della Fraternità San Pio X, rice-
veranno validamente e lecitamente l’as-
soluzione dei loro peccati. 

Lettera per le Indulgenze, 1.9.2015 


